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INTOLLERABILE INTROMISSIONE NELLA VITA POLITICA ITALIANA 

I Capi dell'Azione Cattolica Imprimisi! fermento a Modena 
discutono la nuoua legge elettorale 

Rapporto di Gedda - Il sen. Bergamini prende posizione contro la legge sulla stampa 
Il Consiglio dei ministri nomina I funzionari italiani per la zona A del T . L T . 

La trasformazione della Azione 
Cattolica da organismo incaricato 
di tutelare e di diffondere i prin­
cipi Heila religione r.e! mondo dei 
laici, m un veio e proprio partito 
politico è stata confermata ieri 
dalla notizia che la Giunta diretti­
va di questa associazione si è riu­
nita per esaminare la situazione po­
litica e precisare il proprio punto 
di vista sul problema della legge 
elettorale di cui gli ambienti cleri­
cali vogliono valersi per rafforzare 
il proprio predominio nel paese. 

La notizia della riunione e dei 
temi di discussione è stata data 
dall'agenzia governativa ARI. la 
quale precisava che il prof. Gedda, 
presidente dell'Azione Cattolica, 
avrebbe svolto una relazione sul 
problema elettorale. 

Le decisioni alle quali sono giunti 
i dirigenti clericali sono rimaste 
naturalmpnte segrete. Ma 1! fatto 
che essi ei siano riuniti per discu 
tere temi esclusivamente politici è 
già sufficiente a mostrare come 
l'A. C , superando apertamente 
limiti stabiliti dal Concordato, sia 
divenuto uno strumento politico al 
servizio degli interessi temporali 
delle gerarchie cattoliche. 

Numerosi elementi stanno ad in­
dicare che Gedda e i dirigenti del­
l'Azione Cattolica premono sui 
partiti della maggioranza governa­
tiva per imporre l'adozione del col­
legio uninominale alle prossime 
elezioni politiche. Il motivo è chia­
ro. Il collegio unico uninominale 
facilita la realizzazione del piano 
politico de'l'A. C. che consiste nel 
condurre direttamente la lotta elet­
torale, prescindendo dagli impegni 
politici della D. C. e dai suoi rap­
porti con i partiti satelliti. Il fatto 
poi che la lotta elettorale viene 
condotta nel nome di un uomo e 
non di un partito consente di ab­
bandonare ogni scrupolo riguardo 
ai programmi e «.'i realizzare quelle 
concentrazioni di voti - eterogenei 
(da quelli fascisti e quelli social­
democratici) che nell'ultima cam­
pagna elettorale si è cercato di 
ottenere con le Uste civiche. Que­
sta tesi incontra non pochi soste­
nitori nelle file del partito di De 
Gasperi. ma appare tutt'altro che 
gradita ai partiti satelliti (e di ciò 
fanno fede le dichiarazioni contra­
rie al sistema sostenuto da Gedda 
fatte ieri da Saragat) i quali temo­
no di scomparire dalla lotta e di 
non ottenere un premio elettorale 
sufficiente a compensare l'appoggio 
che essi danno alla realizzazione 
dei piani totalitari clericali. 

L'atteggiamento dei partiti satel­
liti di fronte ai problemi che si 
pongono nel paese è chiaramente 
influenzato dall'attesa e dalla spe­
ranza di questo premio. Nessuna 
voce si è infatti levata sinora dal 
campo liberale, socialdemocratico o 
repubblicano che esprima una cri­
tica o una riserva, anche la più 

riguardosa nei confronti dei pro­
getti liberticidi del governo. Estre­
mamente significativo è 11 silenzio 
dei partiti ónte!liti iic» «.uniiunii dei 
vergognoso progetto con cui i cle­
ricali, in nome della presunta t sa­
nità morale del popolo » si appre­
stano a soffocare la libertà di stam­
pa. 

Ma mentre gli atleti di De 
Gasperi e di Gedda tacciono, sem­
pre più numerose ed autorevoli si 
levano nel paese le voci che de­
nunciano il carattere antidemocra­
tico di questo progetto. Questa leg­
ge — affermava ieri dalle colonne 
di Pnese Sera il senatore liberale 
Bergamini — « per il suo spirito ed 
il suo intento, ferisce la mia anima 
di antico giornalista ». Essa — pro­
segue egli — « è praticamente Inat­
tuabile a prescindere del suo la­
mentevole senso retrivo r. I! sena­
tore Bergamini, dopo aver esami­
nato in concreto le varie disposi­
zioni del progetto, giunge alla con­
clusione che esso significa « il ri­
torno al deprecato sequestro pre­
ventivo dei giornali ». « Che cosa — 

si chiede Bergamini concludendo — 
è più avverso alla sana democrazia 
di questa legge capestro sulla 
siwmpa? ». 

Il Consiglio dei Ministri, riunito­
si ieri al Viminale ha proceduto 
alla nomina dei funzionari che sa­
ranno inviati a Trieste per realiz­
zare ia cosiddetta partecipazione 
italiana all'amministrazione della 
zona A concessa dagli anglo-ameri­
cani in cambio della rinnovata ac­
quiescenza del governo sulla pre­
senza delle loro truppe e degli ap­
prestamenti di guerra a Trieste. 
Alla carica di direttore superiore 
dell'amministrazione civile della 
zona A, il Consiglio ha nominato 
un funzionario governativo: il dot­
tor Vitelli, sino ad ieri prefetto di 
Genova.' Per la carica di consigliere 
politico è stato ' proposto il nome 
dei prof. Diego De Castro, u Con­
siglio ha approvato alcuni provve­
dimenti di ordinaria amministra­
zione e fra questi, decreti dì espro­
prio per complessivi 16.152 ettari 
di terre situati in Puglia, Lucania, 
Maremma e Sardegna. 

1000 OPERAI DI PUNTO IN BIANCO SUL LASTRICO! 

pei* la chiusura delle Fonderie Riunite 
A La stupefacente motivazione del provvedimento - Anche la Pirelli ordina 
, a Milano la chiusura di un suo reparto licenziando seicento dipendenti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 4. ~ Profondo fer­
mento hanno provocata l'improv­
viso annuncio della sospensione di 
ogni attività al reparto * esube­
ranze e recuperi (190) » della Pi­
relli e la chiusura delle Fonderie 
Riunite di Modena, notificata con 
uno stupefacente avviso fatto af­
figgere all'interno dell'azienda 
dall'ing. Cremonini, amministra­
tore unico della fabbrica. Tale av­
viso dice testualmente: « Notifico 
ai dipendenti tutti che in data 
4 corrente l'assemblea straordina­
ria delle fonderie di ghisa mal­
leabile ha deliberato lo sciogli­
mento e messa in liquidazione del­
la Società stessa. La grave deci­
sione è stata determinata dalle 
mie precarie condizioni di salute 
che non mi permettono la prose­
cuzione delle mie mansioni Ren­
do pertanto noto al personale che 
dal giorno sette corrente m e » de­
correranno i termini contrattuali 
di avviso di tutti i dipendenti ». 

L'eccezionalità del caso di Mo­
dena, che non ha precedenti, ha 

creato tra le maestranze una si­
tuazione di particolare tensione. 
E' apparsa, infatti assurda e gTot-
t«*«*a la giustificazione di un prov­
vedimento che getta sul lastrico 
circa 400 operai, interrompendo 
totalmente la produzione in una 
fabbrica, dove il ritmo produttivo 
è andato via via intensificandosi 
in virtù di numerose commesse or­
dinate proprio in questi giorni. 

Uscita dalle Fonderiere Riunite, 
la notizia non ha mancato di su­
scitare in città la più viva indi­
gnazione, essendo, tra l'altro, an­
cora vive, nel cuore di tutti i mo­
denesi, le aspre vicende che, cul­
minate nel tragico eccidio del no­
ve gennaio 1950, hanno fatto del­
le Fonderie Riunite il simbolo 
stesso di Modena lavoratrice. 

Analoga situazione si è determi­
nata a Milano, a causa della de­
cisione della Pirelli, che ha im­
provvisamente intimato il licen­
ziamento a 600 lavoratori con la 
chiusura di un suo reparto. 

L'agitazione che si è immediata­
mente manifestata tra le rnae-

Casaro.. 
la 

i n 
sparatoria 

camicia nera 
nella Banca di 

racconta 
Trastevere 

L'imputato tenta d i «cagionarsi dall 'accusa d i aver ucciso i l direttore della 
banca e le vi t t ime d i V ia San Mar t i no a Bologna - L'armamentario dei banditi 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 6. — Dopo averci pen­
sato su un'intera notte, il bandito 
Casaro» ha detto stamane, in apertu­
ra di udiensa, ai Giudici della Cor 
te d'Assise, che i conti a proposito 
della rapina di Binasco quadrano 
perfettamente, al contrario di quan­
to aveva affermato ieri. 

Ricorda che il colpo alla Cassa di 
Risparmio fruttò per l'appunto 900 
mila lire circa, tanto quanto bastò 
per coprire appena le € spese*. 

ila Cassa di Risparmio — dice il 
bandito — dà una certa fiducia, ma 
nelle casse c*è sempre poco. Prefe-
risco il Banco di Roma ». 

Il capo delta banda delle banche. 
che indossa una camicia nera (no­
stalgie del passato o tolo omaggio 
alla moda bislacca d{ questi tempi?) 
racconta, uno dopo l'altro, i fatti 
delittuosi dt Genova, Torino, Roma, 
ed infine da la «uà versione sulla 
strage di Via S. Stefano. Ecco come 
ha descritto il tragico € sabato di 
sangue » del 16 dicembre 1950. 

e Stavo mangiando, insieme at Ba-

FULMINEA TRAGEDIA NEL CENTRO DI LA SPEZIA 

Spara sull'avvocato e si uccide 
per una causa persa nel 1937 

LA SPEZIA, 5. — Una fulmi 
nea tragedia è avvenuta quest'og­
gi in una strada al centro della 
città affollatissima di passanti 
In via Fratelli Rosselli, nel le 
adiacenze di piazza del Mercato, 
il falegname dell'Arsenale. Dan 
te Luisi, di anni 59, nato a Car­
rara e domiciliato a La Spezia, 
ha esploso quattro colpi di .rivol 
tella contro un noto professioni­
sta cittadino, l ' a w . Lorenzo Be 
rardi, di anni 51, nativo di A v e l ­
lino, e quindi ha rivolto l'arma 
contro se stesso suicidandosi con 
un colpo alla tempia. 

Le cause che hanno indotto il 
Luisi, al duplice folle gesto sono 
Etate più tardi accertate dalla p o ­
lizia. Pare infatti che la tragedia 
sia in relazione con un altro 
drammatico episodio avvenuto 
nel 1937. In quell'anno il figlio 
1 Senne del Luisi si suicidò con 
della stricnina. Il padre intentò 
allora causa contro il farmacista 

che pare avesse venduto il ve le ­
no a l ragazzo. La faccenda ebbe 
un seguito giudiziario e il Luisi, 
che voleva il risarcimento dei 
danni, fu assistito da l l 'aw. B e ­
rardo La risoluzione della v icen­
da giuriziaria però non fu a suo 
favore. 

Campionato per fachiri 
- e bevitori di birra • 

BUENOS AIRES. 3. — E* «tato an­
nunciato che t concorrenti al primo 
• Torneo per fachiri dJgtuaatorl» «he 
avrà luogo nel mese di - loglio a 
Buenos Aires dovranno «volgere la 
loro prora chiusi In bare di vetro 
sigillate. 

Baltasar Alegn*. di 31 anni, è 11 
(rande favorito del Campionato euro­
peo del bevitori di birra eh* si svol­
gerà a Barcellona il 15 agosto. 

In una prova eliminatoria praollm-
piontea Baltasar ha ingurgitato 10 li­
tri di cervogia In 57\ 

nuzzi ed ai miei familiari, quando 
si presentò l'agente Tonellt, che mi 
invitò a seguirlo in Questura, io mi 
alzai, e feci per mettermi u cappot­
to, cercando di liberarmi della pi­
stola. Forse n Ranuzzi ai quale vol­
tavo le spalle, interpretò questo mio 
gesto come se io, invece, la volessi 
impugnare. Egli fu pronto a sfilare 
la sua pistola ed a puntarla contro 
l'agente. Dato che «i era m ballo, 
bisognava ballare, così, a mia volta. 
xfferrai un braccio di Tonelli torcen­
doglielo, e lo disarmai. Gli chiesi 
quanti fossero ed egli rispose che 
c'erano fuori diverse camionette. Ra­
nuzzi uscì nel corridoio ed un istan­
te dopo sentii diversi spari. Anch'io 
uscii e vidi l'agente Tesoro, che non 
conoscevo, in ginocchio. Sospinsi il 

Il bandito Casaroli 

Tonelli in un angolo e guadagnai la 
fuga. Col Ranuzzi m'incamminai a 
pasto svetto per via Remorsella. te­
nendo un comportamento il più pos-
Ubile indifferente, senonchè indi il 
Tonelli che ci sejruira gridando; 

Fermateli, fermateli". - Al- nostro 
giungere in via S. Stefano transitava 
un tram, sul quale saltammo per 
mettere più distanza fra noi e l'agen­
te. Io, che mi trovavo sul predellino 
anteriore, ingiunsi con parole mi­
nacciose al manovratore di accelera­
re la corsa. Avevo con me la mia 
pistola P. 08 e Valtra tolta ni Tonelli. 
fl*o ad attera non le avevo extratte. 

La mozione della -CGIL 
(Conttnuaitone dalla 1. 

calmente, da ogni Camera del La­
voro e da ogni categoria. 

Sulla relazione di Di Vittorio, 
dopo un intervento di Bianchì, del' 
la corrente socialdemocratica, ha 
parlato il segretario della CGIL, 
Oreste Lizzadri-

Il compagno Lizzadri ha 
vaio come il sistema delle liste 
distinte, corrente per corrente, non 
abbia giovato, nelle elezioni sinda­
cali, al rafforzamento della unita 
tra i lavoratori. 

Sulla base di questa esperienza, 
l'oratore ha ulteriormente ribadito 
l'importanza della mozione unica. 
aggiungendo che il Congresso della 
CGIL rappresenterà certamente la 
più grande manifestazione di for­
za, capacità e maturità delle classi 
lavoratrici. • 

Numerosi altri oratori hanno 
quindi fatto seguito: Adelchi Rizzo, 
della corrente cristiana unitaria, 
Di Stefano, indipendente. Cintili e 
Montelatici. All'on. GiuliettL che 
ha tratteggiato con efficacia le lotte 
ingaggiate dai lavoratori del mare, 
ha subito risposto Di Vittorio as­
sicurando l'appoggio della CGIL 
alla gente del mare. 

Dopo gli interventi di Sulotto 
Pizzorno e D'Abbiero, ha preso la 
parola l'on. Agostino Novella, se­
gretario della CGIL. - -

TI compagno Novella si è soffer-
rr^'n r- . ir ' r , 3lrr , i te snclì a*r"*ttì 
organizzativi, rela'.ivi aiia prepara­

zione del Congresso, indicando ai 
sindacati a alle Camere del Laverò 
efficaci iniziative per i l successo 
della grande manifestazione 
taria. Tra l'altro, l'i 
mentalo che alla fine d'ogni as»em 
blea congressuale è opportuno tea 
tarisca un'iniziativa, conci eia per 
quanto concerne l'unità d'azione 
con le altre orgBBtaaaxteaf sin 
dacali. - ' 

A Novella hanno seguito Sassi e 
il sen. Casadei, dopo di che Di 
Vittorio ha tratto le conclusioni. 

Prima che i lavori «vesserò ter­
mine, ha ripreso la parola l'on, 
Lizzadri il quale ha annunciato, 
tra gli applausi degli astanti, che 
il direttivo della CGIL ha preso 
l'iniziativa di festeggiare degna. 
mente il 60. compleanno del com­
pagno Di Vittorio, che ricorre 
Vii agosto. Lizzadri ha preso 
spunto dall'avvenimento par trat­
teggiare, con nobile eloquenza, la 
prestigiosa biografia del compagno 
Di Vittorio. A lui si è associalo il 
compagno Lama, vice segretario 
della CGIL, il quale ha dato let­
tura dell'elenco di dirigenti ces ie -
derali, i quali faranno parte del 
comitato» che si preoccuperà di te* 
primere alla ricorrenza il carattere 
di una gioiosa mobQittzlone delle 
masse popolasi iatorno a l 
astato delta grand* Confedarazi 

Il Direttivo della COTL ha tnfi 
ne approvato un ordine del gior 
no contro i licenziamenti in massa 

OBI- rate ha 

alla Difesa, dovè seno stati colpiti 
circa 1300 lavoratóri. * 

In serata - 0 Direttivo Confede 
stampa il diramata alla 

comunicato: 
«Nella riunioni.odierna del co­

mitato direttivo'della CGIL, nel 
corso della d iacc i tene relativa ai-

Baldassarre 
esecutivo de' 
nome dell; 
cratica d 

ìgtesso confederale, 
jehi, del comitato 

OSI* di Firenze, in 
corrente socialdemo-
CGIL, ha dichiarato 

che la sud" corrente non approva 
nel suo cfftnplesso la mozione uni 
tarla, esprimendo alcuna riserve 
sui pantf della moztossu issati li • 
alla pom'ea ini 
, I /on. Di Vittorio, nel 

la discussione, ha dato atte alla 
corrente socialdemocratica _ delia 
lealtà con la quale ha esereftato fi 
diritto di affermare il proprio dis­
senso nel quadro dell'unta sinda­
cale a della democrazia interna 
della CGIL. 

Il comitato direttivo ha accolto 
le proposte di pubblicare la riser­
va della corrente,socialdemocrati­
ca fif catee al pezzo della mozione». 

ma vedendo Tonelli che ci seguiva, 
Io presi di mira, sicché io vidi Mat­
tare in aria e cadere un secondo do­
po che avevo sparato ». 

Ebbi la sensazione di essere chiu~ 
so in una stanza le cui pareti si 
stringevano fino a schiacciarmi ine­
sorabilmente. Da parte mia, fu gra­
ve errore quello dt estrarre le pisto­
le. Forse, altrimenti avrei potuto fug­
gire. credendo di fare più presto a 
scappare, scesi dal tram ed altrettan­
to fece il Ranuzzi, che ti affiancò a 
me nella corsa. Incontrammo una 
persona alta (l'ex brigadiere Chiari. 
freddato con una pistolettata) che 
tentò di fermarci buttandoci contro 
una bicicletta. 

PRESIDENTE: Chi uccise quello 
uomo? 

CASAROLI: Non sono in grado di 
dtre se sia stato io a sparare, dato 
che dell'episodio ho un ricordo ne­
buloso. Sparare è un movimento im 
percettibile, e talvolta non si può 
avere l'esatta sensazione di quello 
che si fa. 

Esclude energicamente di aver uc­
ciso il taxista Morselli, ma ammette 
poi di aver fatto fuoco sul vigile ur­
bano Luigi zedde, ferendolo grave­
mente. Poi il Ranuzzi ti riservò la 
ultima pallottola ed il Casaroli, ri­
masto senza munizioni e ferito, fu 
catturato. 

Nella deposizione del bandito ci so­
no diverte cose che non corrispondo­
no alta ricostruzione dei fatti data 
dalla polizia. 

Citiamo solo le due contraddizio­
ni più grotte: U cataroH — per ov­
vie ragioni — ha taciuto il fatto che 
fu la Morella ad aprire la porta al 
Tonelli. dimenticandosi pure di dire 
che non appena Vagente varcò la so­
glia, essi erano già pronti con le pi­
stole spianate ad accoglierlo. 

Secondo l'agente Tonelli, a sparar­
gli proditoriamente alle spalle fu il 
Ranuzzi, e non il Casaroli, perchè 
il capobanda afferma poi dt non aver 
conosciuto mai Vagente Tesoro, che 
invece conosceva benissimo? Speria­
mo che le udienze successive chiari­
scano questi interrogativi, ehm pon­
gono strane ombre su un'operazione 
di polizia non certo conclusa brillan­
temente. 

Alla sanouinosa tentata rapina 
presso il Banco di Sicilia di viale 
Trastevere a Roma, avvenuta 11 gior­
no prima della strage di via 8. Ste­
fano. parteciparono Casaroli. Ranuz 
zi. Farris. De Lucca ed Ansaloni. I 
banditi noleggiarono la < 1.400 » co­
lor avana tramite Timputato Mar 
chesml. presso l'autorimessa Balbo-
n» che qualche giorno prima acero 
ri/fatato di noleggiare l'auto atto 
stesso Casaroli. 

Partirono da Bologna alle sei del 
mattino, ma a causa di un errore 
di strada raggiunsero Roma che » 
banca era già chiusa ed ti colpo do­
vette essere rimandato ai giorno se­
guente. i banditi si erano recati nella 
Capitale per renderti conto dell'ubi­
cazione precisa delle strade e scelse­
ro proprio il Banco di Sicilia, scar­
tando quello del macello, perchè in 
via Trastevere non c'erano semafori 
od altri intralci stradali. In usta 
strada fuori mano applicarono la tar­
ga- falsa attento e ti divisero le armi 
eh* avevano portato in una valigia. 
Cataroli e Ranuzzi ti munirono di 
due pistole e due bombe, a Farris 
di un Tompson. una pistola e due 

stato il Farris od il De Lucca; uno 
dei due tardò. Nulla seppi dell'ucci' 
sione del direttore dell'ufficio, nel 
quale solo Farris era entrato. 

Casaroli aggiunge che. quando ap­
prese dell'uccisione del dott. Ange-
lucci. rimproverò severamente Farris, 
che si giustificò dicendo di aver vi­
tto t'impiegato fare una mossa falsa. 

CASAROLI : P*r quale motivo si do­
veva uccidere una persona per un 
colpo andato a male? Dei colpi « en 
passant» in provincia ne avremmo 
potuto fare uno subito dopo. Non 
faccio per giustificarmi, anzi/ 

Di normale amministrazione furo­
no per Casaroli e la sua banda te 
rapina di Genova e Torino; quella 
al Banco dt Boms a Genova fu red­
ditizia: fruttò circa sei milioni. l'al­
tra, quella di Torino, solo 900 mi­
la lire. 

Il processo riprenderà lunedì con 
l'escussione degli altri imputati. 

SERGIO SOGLIA 

stranze della Pirelli ha richiama 
to l'attenzione delle organizzazioni 
sindacali, pronte ad intervenire 
perchè non sia consentito l'abuso 
della Società e sia Impedito il li 
cenziamento dei 600 lavoratori 

Scioperi dei mezzadri 
in Toscana e in Umbria 

Nelle zone dove predomina la 
mezzadria e soprattutto in Toscana 
e in Umbria si intensificati" in 
questi giorni le lotte per imporre 
agli agrari il rispetto delle leggi e 
degli accordi vigenti. 

I mezzadri rivendicano in primo 
luogo la chiusura dei conti coloni 
ci che i proprietari si rifiutano di 
saldare sottraendo al lavoratori il 
frutto di molti anni Jl lavoro I 
mezzadri chiedono Inolhe l'accan 
tomento del 4 per cento della Darle 
spettante al padrone, per investi 
menti in migliorie fondiarie, U ri­
tiro delle disdette e delle denunce 
comminate per rappresagli non 
che la meccanizzazione delle az'en-
de. Nella provincia di Grosseto, a 
Pian di Rocca, i mezzadri e i brac­
cianti hanno fermato le trebbie e i 
trasporti del grano ger rintuzzare 
il tentativo padronale di sequestra 
re l'intero prodotto vantando ine 
sistenti crediti nei confronti dei 
contadini. 

Ad Orvieto, inoltre, in seguito 
al rifiuto degli agrari di iniziare 
trattative sulle rivendicazioni del 
lavoratori, la Federmezzadri ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore 
per la giornata di oggi in tutte 
le aziende dell'Orvietano, con la 
fermata delie trebbiatrici. 

Il testo dell'accordo 
per gli impiegati di banca 

Ecco il contenuto dell'accordo re­
centemente raggiunto presso 11 Mini­
stero del Lavoro fra le Aziende di 
Credito e le organizzazioni sindacali 
del bancari: 1) 1 contratti collettivi 
dt lavoro in essere per 1 dipendenti 
delle Aziende di Credito già sca­
duti vengono prorogati al 31-12-1952 
2) le Aziende associate all'Asstcredlto 
'soci ordinari) corrisponderanno al 
più presto al personale In servizio 
alla data odierna un importo una 
tantum pari al 75 per cento della 
mensilità di giugno al netto da ogni 
trattenuta ed esclusi gli assegni fa 
miliari INPS e le relative maggiora 
zionl di caropane;; 3) le trattative 
per la rinnovazione del contratti sca< 
dutl avranno Inizio entro 11 15 otto­
bre 1992 coli decorrenza fl"l.-i«lB52; 
4) l'Assicredlto conferma di esse 
disposta ad adottare per 1 mesi di 
luglio ed agosto 1952, In via di espe 
rlmento un orarlo con chiusura degli 
uffici al sabato, suddividendo l'at 
tuale orarlo normale settimanale su 
cinque giorni alla settimana. 

Dal 7 corrente infilerà il suo funzfo-

ncrmento m Roma al nuovo Indirizzo di 

Via Bissolati, 62-64 
( T e / e t o n o 474 -160 • 461-261) 

rAGENZIAdiCITTA'n.11 

BANCO di NAPOLI 
Tutte le operazioni e i servìzi di banca 

r/""-'-""'"""'wjrfwrjrjrMrjrjnrrjrffMsjj&i 

. Calzaturificio 
$VIA 

B A R B E R I 
DEL LAVATORE, SS - ROMA 

SCARPE da calciatore da 1.1780 - 2388 
s» CARPE da ciclista 

ì o^a^z!one U e ro*veS . !T l e n ' L 1 8 8 0 • 2 1 0 0 - 2 3 0 0 
SCARPE anfibio da 

SIS* S S ?" L. 3880 • 4500 • 5300 A ^ 
Scarpe pedala per 
roccia • montagna 

- L. a 
A 

A. SEMPREBENE 
Via Barberini 88 - Telef. 485.070 

V £ NDITA 
DELLE RIMANENZE 

TUTTE LE VESTAGLIE ESTIVE 
TUTTE LE CAMICETTE ESTIVE 

con lo sconto del 20% 
dai prezzi fissi di vendita 

v w s 

MALAFRON 
Mùhilì ti UTreàmmenti «fi c l a s s e 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGIMA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

w^s^s/woemimMmr/mr/W'/AmMMyA 

COMUN 
Wi, 

Wl della fiducie 

I i g n . o non.. N Q N l AsC»MiVU^0
HnAcSfr.n, . * - « « » ' " 

09nU.n. . .W0. * « * * """ 

oivAn 

la móxlona 'vujharla proposta per|bombe, ed a De Luca di un Tompton 
ti 9 due tombe. 

Omni bandito aveva il compito pre-
staòStto e doveva portarlo a termine 
tensm curarsi degli altri. CataroH at 
interessava della catta, Ranuzzi te­
neva m bada mtt impiegata Farri» e 
De Lweca 'dovevano coprire la riti-
ruta. Le eoe*, invece, andarono dt-
Tersamente. 

CAS ABOLÌ: Farrtt entrò in dtrTzio-
K D* Lncc* retto nel pressi della 

porta. Dee penane si trovavano nel 
locale e H frapponevano fra me e De 
Lucca. A un eerto momento, tenta sa­
pere che et dovesse sparare veramente 
solo per intimidazione gridai: «Se 
si muore, spara». Sejruirono tmme-
diatamente dei colpi. Tornai sui mici 
passi e giunsi in tempo a vedere 
Banutm «parare a bruciapelo contro 
un tmmmgmjo (il rag. CivUetu che 
fu appiatto ferito). Seguirono altri 
«pori Capii che bisognava abbondo 
nve la partita. Dovetti farmi largo 
con la pistola spianata e aoOl 
«parare, ma tarma ^t'inceppò e rme-
fteaaf cosi laéto^th* attendeva a 
sportelli aperti eolia strada. Ftm 
mente tutti potemmo fuggire, /fon 
ricordo se l'ultimo a giungere sta 

che contendersi con 

•sdutfltà "ÀttàH, 

' T * 4 T , 

1 niafl -TMMMl. d» f i i m i é*8rt m a la _ _ 
Sfgnilitot^lmlrtTo^ 
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